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L’articolo 34 della Costituzione recita:

La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita
per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e
meritevoli,  anche  se  privi  di  mezzi,  hanno  diritto  di
raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende
effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle
famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite
per concorso.

Purtroppo, il sistema di sussidi che enti pubblici e privati
erogano agli studenti è ancora ben lungi dal garantire il
rispetto dell’articolo 34.

Le  borse  destinate  ai  “capaci  e  meritevoli”  ma  “privi  di
mezzi”  sono  ancora  troppo  poche  (specie  nella  scuola
secondaria superiore), di importo insufficiente, e non sempre
in grado di individuare i più capaci e meritevoli.

La Fondazione David Hume sta elaborando un progetto per far sì
che, nel giro di alcuni anni, il dettato costituzionale venga
pienamente rispettato attraverso un sistema di borse di studio
ampio,  generoso,  e  in  grado  di  assicurare  anche  ai  meno
abbienti il proseguimento degli studi fino ai gradi più alti.

La promozione del merito, a partire dalla scuola, è uno degli
strumenti  fondamentali  per  contrastare  le  diseguaglianze  e
favorire le pari opportunità. Ma è anche una via per alzare il
livello medio di preparazione degli studenti, con benefici in
tutti i campi, dalla cultura alla sanità, dall’economia alla
qualità della vita democratica.

Il nostro progetto prevede innanzitutto l’istituzione di un
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FONDO  NAZIONALE  DEL  MERITO,  che  permetta  ad  ogni  singola
scuola di:

Premiare, con un riconoscimento simbolico e una piccola
somma in denaro (per esempio 100 euro), le allieve e gli
allievi  che  hanno  ottenuto  i  risultati  migliori,
indipendentemente  dalla  condizione  economico-sociale
della famiglia: le ragazze e i ragazzi che ottengono
buoni risultati vanno tutti riconosciuti e valorizzati,
perché  –  con  il  loro  impegno  e  il  loro  talento  –
contribuiscono  al  benessere  e  al  buon  funzionamento
dell’intera comunità;
Dotare di una significativa borsa di studio (per esempio
12  mila  euro  l’anno)  le  premiate  e  i  premiati  che
provengono da famiglie svantaggiate, e rischiano quindi
di  interrompere  prematuramente  gli  studi,  o
intraprendere percorsi inferiori alle loro possibilità,
dover  lavorare  per  mantenersi  agli  studi,  con  grave
perdita per loro stessi e per la collettività.

Il FONDO NAZIONALE DEL MERITO, provvisto di una dotazione
iniziale  dello  Stato  centrale,  dovrebbe  essere  aperto  ai
contributi  degli  altri  enti  pubblici  e  dei  privati,  in
particolare  famiglie,  imprese,  fondazioni  bancarie,
istituzioni  e  organizzazioni  del  terzo  settore.

L’ipotesi da cui muoviamo è di iniziare dai ragazzi di 3a media
e,  ogni  anno,  estendere  il  sistema  ad  una  o  più  leve
successive, anche in funzione dell’apporto dei soggetti che
vorranno  contribuire  al  “Fondo  nazionale  del  merito”.  Più
generosi saranno i contributi al Fondo, più rapidamente sarà
raggiunto l’obiettivo di assicurare un adeguato sostegno a
tutti i “capaci e meritevoli”, come avevano previsto i Padri
Costituenti.


